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Sotto bella menzogna, influenze eterodosse 

e catare nel Convivio e nella Commedia di Dante Alighieri

Fabrizio Guidotti
Giacomo Puccini organista

Olschki - pp. 165 €. 25,00

Questa pubblicazione collettiva nasce attor-
no alle ritrovate composizioni organistiche di 
Giacomo Puccini, risalenti al periodo lucchese 
e databili al decennio 1870-80, e colma un’im-

portante lacuna conoscitiva. Gli inediti pucciniani vengono qui esaminati nelle loro 
caratteristiche intrinseche (forma, stile, idioma) e contestualizzati, con taglio cultu-
rale, sia nell’ambiente d’origine sia nel più ampio panorama dell’Ottocento orga-

nistico italiano. Il volume è completato dal Catalogo tematico delle composizioni per organo di 
Giacomo Puccini e dalla riproduzione della raccolta più cospicua delle fonti manoscritte..

Giovanni Segantini
Magia della luce

Marsilio
 pp. 146 €. 18,00

Ci sono episodi che possono dire molto di una persona. 
Nel caso di Giovanni Segantini, c’è un bambino con un 
libro in mano, che sembra avere già l’occhio e l’anar-
chia dell’artista adulto, quando nelle nevi d’alta quota 
cercherà lo stesso candore che da piccolo ritrovava nelle 

pagine di quel volume. I testi raccolti dai curatori tratteggiano la figura del grande 
pittore italiano: sono interventi preziosi, che raccontano l’uomo - e non solo l’artista - 

attraverso diverse prospettive: scorci antropologici, ricordi familiari, ma anche testimonianze di 
scrittori, registi e storici dell’arte, che contribuiscono a ricostruire la storia e la figura inquieta di 
questo eroe artistico del secondo Ottocento. 

Luigi Allegri
Storia del teatro

Carocci
pp. 496 €. 42,00

Una storia del teatro diversa dalle altre, che non solo af-
fronta  con chiarezza e linguaggio non accademico i per-
corsi della grande  drammaturgia, da Eschilo agli autori 
contemporanei, ma soprattutto  ricostruisce la comples-
sità delle diverse culture teatrali attraverso  l’analisi delle 
teorie e delle modalità concrete di fare spettacolo  specifiche di ciascuna società, dal 
mondo classico a quello medievale,  dal Rinascimento all’età elisabettiana, dalla 
spettacolarità barocca  a quella romantica, dal Naturalismo alle varie forme della teatralità  con-
temporanea o delle tradizioni orientali. 

Lorenzo Fabbri
Il papavero da oppio nella cultura 

e nella religione romana
Olschki pp. 398 €. 34,00

Il volume analizza l’impiego del papa-
vero da oppio nel mondo romano: par-
tendo dalle sue caratteristiche e dall’uso 
alimentare e farmacologico, si giunge 
allo studio dei differenti significati sim-

bolici veicolati dalla pianta, tanto nella letteratura quanto nell’iconografia, ambiti ai 
quali sono dedicate due ampie sezioni. Fulcro centrale della monografia è il ruolo 

rivestito dal papaver somniferum nella religione e nelle pratiche cultuali, con particolare attenzio-
ne per la sua associazione a numerose divinità e per la sua funzione nel rito.

Ludovico Di Giura
Le famose concubine imperiali
Castelvecchi - pp. 317 €. 22,00

Donne inviate dall’Imperatore in Mongolia, 
“in dono”, per far pace coi nemici. Ancelle di 
Corte che si affrettavano a profumarsi, a im-
bellettarsi e ad aggiustare le capigliature per 
diventare le favorite del Sovrano. Alte, basse, 
belle, brutte: tutte speravano. Nella millenaria storia della Cina sono rimaste im-
presse, e sono ancora oggi ricordate, figure straordinarie di donne «che potevano 
assoggettare una città con lo sguardo di un solo occhio».

È il 1859 e il giovane Giulio Ricordi, non an-
cora ventenne, scappa di casa per unirsi all’e-
sercito piemontese e dare il proprio contributo 
all’unificazione dell’Italia. È il 1870 e Ricordi 

scrive a Giuseppina Strepponi, moglie di Giuseppe Verdi, nel tentativo di convin-
cere «il Maestro» a riprendere in mano la penna: da quella paziente attesa e cortese 
insistenza matura il capolavoro di Otello. È il 1888 e Giulio succede al padre Tito 1, 

iniziando a dirigere l’azienda di famiglia e di fatto dando avvio all’età dell’oro di Casa Ricordi. È 
il 1889 e Giulio minaccia le dimissioni se Casa Ricordi non darà fiducia al giovane Giacomo Puc-
cini, che di lì a poco infatti compone Manon Lescaute poi La Bohème, Tosca, Madama Butterfly

Giuseppe Adami
Giulio Ricordi

il Saggiatore - pp. 224 €. 23,00 

Il volume, rivolto a insegnanti e genitori, mo-
stra quali sono gli errori principali da evitare 
e quali invece i principi da seguire per inse-
gnare a leggere ai bambini. La ricerca scienti-
fica evidence based sull’apprendimento della 
lettura ha ormai raggiunto un punto fermo sul fatto che i bambini imparano meglio 
a leggere attraverso un metodo fono-sillabico applicato in modo sistematico e che 
il metodo globale dovrebbe essere definitivamente abbandonato. Il libro sottolinea l’importanza 
della consapevolezza fonologica, praticamente assente all’interno dei testi per insegnare a legge-
re, caratterizzati da una grafica attraente.

Calvani, Ventriglia
Insegnare a leggere ai bambini

Gli errori da evitare
Carocci- pp. 130 €. 14,00

Andrea Falcon
Aristotelismo

Einaudi -  pp. 150, ill. €. 18,00

Per Dante Aristotele era «il maestro di color 
che sanno» e il filosofo per eccellenza. Eppure 
nell’antichità una simile ammirazione non fu 
condivisa da tutti e, nei secoli successivi, il fi-
losofo riuscì a imporsi solo dopo molto tempo, alla fine di un contrastato processo di 
assimilazione. Il volume, che combina divulgazione e ricerca avanzata, si sofferma 
su alcuni aspetti fondamentali, quali l’apparente assenza della filosofia aristotelica 
dai dibattiti dell’età ellenistica, il ritorno ad Aristotele nel I secolo.

Ho incontrato Francesco 
Gallina, docente, giornali-
sta e saggista, per parlare 

della sua ultima opera editoria-
le SOTTO BELLA MENZOGNA 
Influenze eterodosse e catare nel 
Convivio e nella Commedia di 
Dante Alighieri(Helicon, 2017), 
con introduzione a cura di Carlo 
Varotti e Gualtiero Rota dell’Uni-
versità di Parma e la copertina di 
Angela Malinconico. Egli è anche 
autore di opere di poesia e narrati-
va, con una certa propensione per 
il genere storico e giallo. Ha esor-
dito qualche anno fa  nel mondo 
letterario con l’Opera Prima DE 
PERFECTIONE, ottenendo otti-
mi riscontri di pubblico e critica.

SOTTO BELLA MENZO-
GNA, un interessante volume, 
corredato da illustrazioni,  è la 
sua tesi magistrale, che nel 2016 
ha vinto il prestigioso premio 
letterario fiorentino La Ginestra; 
il giovane e talentuoso scrittore 
affronta con disinvoltura la rico-
struzione storica del catarismo, un 
fenomeno culturale del passato e 
si suddivide in tre capitoli: il pri-
mo è una breve storia del duali-
smo dallo Zoroastrismo fino al 
Catarismo, mentre il secondo e il 
terzo sono dedicati rispettivamen-
te al Convivio e alla Commedia.

Un lavoro promettente nel qua-
le Francesco, laureato il Filologia 
Moderna, non ambisce ad appli-
care etichette alla figura storica 
di Dante Alighieri, ma favorire la 
conoscenza di presenze e assenze 
che, in particolare nel Convivioe 
nella Divina Commedia, trasgre-
discono più o meno palesemente 
l’ortodossia stabilita dalla Chiesta 
cristiana nel tempo in cui vive il 

Sommo Poeta fiorentino.
Egli svolge attività di docente, 

giornalista e critico letterario e 
teatrale. Relatore di conferenze 
e organizzatore di laboratori di 
scrittura nelle scuole, al momento 
è redattore presso alcuni giornali 
locali e curatore della rubricaOffi-
cina Parmigiana su Il Parmense, 
guida narrativa alla scoperta delle 
pievi romantiche del parmense. 
Inoltre, ha al suo attivo articoli e 
pubblicazioni su riviste specializ-
zate.

Nel tuo libro SOTTO BELLA 

MENZOGNA (Edizioni Helicon, 
2017), che definisco assoluta-
mente interessante, affronti un 
promettente lavoro di ricerca 
sul catarismo, fenomeno ereti-
cale che si diffuse in Europa tra 
il XII e il XIV secolo e si svilup-
pò ampiamente nella Francia 
meridionale. Il catarismo pro-
fessava un dualismo radicale, 
secondo il quale non esisteva 
un solo Dio, ma due principi 
contrapposti: il Bene e il Male. 
Quale fu la risposta della Chie-
sa?

Partiamo da un fatto: ai tem-
pi di Dante, un terzo dei fioren-
tini aderisce al catarismo. Tra 
di essi, un tale Farinata degli 
Uberti è condannato post mor-
tem per essere stato uno dei suoi 
massimi esponenti. Chi furono i 
catari?Buoni cristiani e amici di 
Dio, come erano soliti definirsi, i 
Catari furono cristiani stermina-
ti dalla Chiesa di Roma. Come è 
possibile? Erano cristiani, è vero, 
ma del Cristianesimo offrivano 
una versione totalmente origina-
le, che risentiva di una religione 
dualista di area balcanica, poco 

conosciuta, ma estremamente 
rilevante: il bogomilismo. Area 
balcanica che, ricordiamolo, fu 
attraversata più volte dai crociati 
cristiani diretti verso la Terra San-
ta. È così che si pensa vennero in 
contatto. Che cosa sostengono i 
Catari? Che l’uomo non deve aver 
alcuna pietà per la carne, in quan-
to frutto di corruzione satanica. In 
ogni uomo c’è una fiammella di-
vina che giace dentro l’anima im-
prigionata nella materia. Solo po-
chi, grazie a un intervento divino 
esterno, possono averne coscienza 
e intraprendere un cammino verso 
la Verità, liberandosi dalle pasto-
ie del corpo. L’anima si trova nel 
corpo, mentre lo spirito salvifico, 
che è custode dell’anima, è ester-
no al corpo; ciascuna anima creata 
dal Bene ha un proprio spirito a 
sua custodia, che il cataro desi-
dera raggiungere. Questa è la pu-
rezza secondo i Catari: staccarsi 
dal Male della carne per fondersi 
con la perfezione del Bene divino. 
Ebbene, la Chiesa di Roma diede 
la caccia ai catari e intraprese una 
crociata contro gli albigesi (i ca-
tari provenzali), una carneficina 
che si protrasse per vent’anni, dal 
1209 al 1229.

Papa Francesco, in occasione 
dell’apertura delle celebrazioni 
legate al settecentocinquantesi-
mo anniversario dalla nascita 
di Dante Alighieri, ha speso per 
lui parole di elogio, unendosi al 
coro di chi riconosce in Dante 
un artista di aulico valore uni-
versale. Quindi, l’atteggiamen-
to della Chiesa si è in qualche 
modo ridimensionato, da Paolo 
VI a Giovanni Paolo II, sino a 
Benedetto XVI, che ricono-

sce all’interno dellaComedìa, 
meglio conosciuta con il nome 
di Divina Commedia, messaggi 
simbolici in grado di descrivere 
la luce della fede, che con la sua 
forza illumina ed avvolge tutta 
l’esistenza umana. Vorresti par-
larmi delle parole di Papa Ber-
goglio sul tema dantesco?

È sorprendente come la figura 
di Dante e la sua opera siano 
state immensamente rivalutate 
dalla Chiesa cristiana di Roma. 
Papa Francesco si colloca lungo 
questa linea interpretativa, che 
vede fra i massimi esponenti Papa 
Paolo VI, il quale disse: “Nostro 
è Dante! Nostro, vogliamo dire, 
della fede cattolica”. Non sta a 
noi valutare queste affermazioni, 
quanto semmai prenderne atto e 
metterle in relazione con quanto 
sostenuto dai rappresentanti 
della Chiesa di Roma nei secoli 
precedenti. Ne restiamo sorpresi. 
Fra i contemporanei di Dante, 
tra il 1327 e 1334, il domenicano 
riminese Guido Vernani rivolge 
una critica al vetriolo non solo 
contro il De Monarchia e la teoria 
dei due soli ivi espressa, ma anche 
contro laCommedia, definendo 
Dante un padre menzognero e 
un poeta infido, che può facil-
mente indurre il lettore in errore, 
come i vasi del diavolo. Più tardi 
sorprende altresì la sostituzione 
– decretata in età controriformi-
stica – degli attributi mariani o 
dei sostantivi afferenti al divi-
no associati da Dante a Beatrice 
nella Vita Nuova: il termine glo-
riosa divenne graziosa, beati-
tudinedivenne felicità, salute si 
trasformò in quiete. Chi, ad esem-
pio, coglie questo cambio nella 

ricezione della Commedia in am-
bito ecclesiastico è Foscolo, in 
pagine mirabili del suo Discorso 
sul testo della Divina Commedia.

Per concludere la nostra pia-
cevole conversazione, vorresti 
parlarmi dei tuoi progetti futu-
ri, con i quali sono certa torne-
rai di nuovo a sorprendere i tuoi 
lettori?

Il 5 giugno 2017 alle ore 18 inizia 
il booktour con la presentazione 
dell’opera SOTTO BELLA MEN-
ZOGNA alla Libreria Feltrinelli 
di Parma a cura di Giuseppe 
Marchetti e Isa Guastalla. Nei 
prossimi mesi porterò in giro per 
le scuole e le università italiane 
un ciclo di conferenze legate al 
rapporto fra Divina Commedia e 
arte. Si intitola I vizi danteschi. Un 
viaggio illustrato lungo 700 anni, 
progetto già presentato all’Asso-
ciazione La Dante di Parma e ai 
ragazzi di diversi istituti scolasti-
ci, sia delle medie che delle supe-
riori. Un’iniziativa didattica che è 
stata molto apprezzata dai docen-
ti. La Commedia diventa fonte di 
ispirazione per illustratori e artisti 
che, lungo questi 700 anni, hanno 
onorato il capolavoro del Sommo 
Poeta attraverso espressioni e 
stili differenti: dalla miniatura 
al graphic novel, dall’affresco al 
fumetto, dall’acquerello all’inci-
sione, dalla scultura alla litografia, 
dalla fotografia al cinema. Riavvi-
cinare i giovani – e gli adulti – alla 
lettura dellaDivina Commedia si 
può, e porta grandi soddisfazioni.

Daniela Cecchini


